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di PAOLO FABIANI

FIGLINE, città multietnica, ospi-
ta 1567 residenti stranieri, fra co-
munitari e non, sono rappresenta-
te addirittura 63 nazionalità diver-
se, due terzi delle quali riconduci-
bili alle comunità albanese con
354 rappresentanti, marocchina
con 287 e romena con 270 cittadi-
ni.
Praticamente gli stranieri sono
quasi il 10% dell’intera popolazio-
ne: «Il numero è andato sempre
in crescendo dal 2002 ad oggi —
precisa il vice sindaco Carlo Arti-
ni, con delega alle politiche socia-

li —, infatti da 570 unità siamo ar-
rivati a quelle odierne, comunque
non sono soltanto nuovi arrivi,
bensì anche nuove nascite visto
che si tratta quasi sempre di nu-
clei famigliari molto giovani».
Ovviamente questi sono numeri
ufficiali, in quanto i clandestini
non sono contemplati, qualora ce
ne fossero a Figline: «Comunque
– ha aggiunto – è bene spiegare
che per aiutare la popolazione
straniera il comune spende soltan-
to 30.000 euro l’anno, del milione
e passa previsto in bilancio per le
politiche sociali. Semmai questi

cittadini risentono di maggiori di-
sagi, perché in caso di difficoltà
non hanno parenti di supporto ai
quali rivolgersi, come invece han-
no i figlinesi stessi. Fra di loro ci
sono professionisti, artigiani e la-
voratori che, come tutti, risento-
no della crisi economica e posso-
no avere problemi per pagare il
mutuo, o le bollette».
Per quanto riguarda l’inserimen-
to nella comunità locale non si so-
no mai registrate difficoltà. Addi-
rittura sono stati istituiti anche
precisi punti di riferimento, come
due “sportelli per migranti” aper-

ti uno nel Palazzo Pretorio e l’al-
tro presso il centro sociale “Il
Giardino”, mentre ci sono anche
due centri religiosi: uno per i cri-
stiani ortodossi con il Pope che la
domenica mattina celebra la fun-
zione nella Cappella della Miseri-
cordia; l’altro è il centro culturale
islamico di via Castelguinelli do-
ve si svolgono anche incontri reli-
giosi. Le altre comunità straniere,
almeno le più numerose, sono
composte da tedeschi, slavi, cinga-
lesi, americani, filippini, moldavi,
polacchi, olandesi, ucraini, ingle-
si, macedoni, tunisini, cubani, in-
diani.

E’ NATA la Federazione della
Sinistra del Valdarno Fiorentino,
ne fanno parte Rifondazione
Comunista, Comunisti Italiani,
Socialismo 2000 e Lavoro e
Solidarietà. Il percorso è iniziato
nel Circolo Arci di Montanino e si
concluderà a Roma il 20 e 21
novembre. Appena costituita la
Federazione, Andrea Malpezzi,
della segreteria provinciale Prc ha
alzato il “cartellino rosso” per
l’assessore figlinese alle Pari
opportunità: «Al cambio di giubba
– spiega una nota – il Prc chiede
rispetto dell’etica, della questione
morale e della volontà degli
elettori, pertanto l’assessore, quale
atto di coerenza, restituisca le
deleghe». La motivazione di tale
richiesta è dovuta al fatto che:
«Pur invitato, non ha partecipato
all’assemblea congressuale e non
ha dato affatto prova di lavorare
per l’unità della sinistra, al
contrario con la propria fuga da
ogni responsabilità unitaria, ha
dimostrato di essere solo
interessato alla propria carica
istituzionale». Con lo stesso
messaggio il Prc annuncia la
«ricostituzione del Circolo di
Figline, con l’afflusso di nuovi
compagni e il recupero dei vecchi
iscritti». Il sindaco ha invece
rilevato che «l’assessore in questi
anni ha lavorato bene e in modo
competente e leale».

Paolo Fabiani
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Stranieri in aumento, sono il 10 per cento
Triplicato in nove anni il numero e moltiplicate le nazionalità

NELLA COLLINA incisana, a Loppiano nascerà un percorso per
collegare la chiesa di San Vito alla cattedrale di Maria Tehotokos, un
chilometro di strada largo oltre un metro, da realizzare sulla parte
destra della strada (direzione cattedrale) riservato a pedoni e ciclisti che
servirà a snellire il traffico, soprattutto domenicale quando c’è grande
affluenza di fedeli. «L’intervento – ha spiegato il sindaco Fabrizio
Giovannoni – verrà realizzato dalla comunità di Loppiano in sostituzione
del parco che inizialmente era previsto attorno alla chiesa di San Vito.
Giacché quella andrebbe ad intaccare parte di una proprietà privata. P.F.

INCISA INTERVENTO SULLA COLLINA DI LOPPIANO
Un percorso riservato a pedoni e biciclette

per collegare San Vito alla cattedrale

FIGLINE ASSESSORATI

La neonata Federazione
della Sinistra: «Malpezzi
si deve dimettere»

META
La cattedrale
di Maria
Tehotokos
a Loppiano
sarà presto
collegata con
la chiesa di
San Vito da
un percorso
ciclo-pedonale


